
 

  
SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  

SEGRETERIA INTERREGIONALE VENETO TRENTINO ALTO ADIGE 

 Via Bortolotti n. 26  - 30027 – San Donà di Piave 

 C.F. 93053520271  

Mail: segreteria.venetotrentino@sinafi.org 

 PEC: segreteria.venetotrentino@pec.sinafi.org 

Cell. 3204681196 

 
AL COMANDANTE REGIONALE TRENTINO ALTO ADIGE  

GUARDIA DI FINANZA                                                                                                                                                       TRENTO                                                                                                                                          

TN0210000p@pec.gdf.it   

 

e, per conoscenza: 

 

AL COMMISSARIATO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA                                                                                 BOLZANO  

protocollo.comgovbz@pec.interno.it  

 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                                                             ROMA 

VI Reparto-Affari Giuridici e Legislativi 

Ufficio relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra militari 

RM0011577p@pec.gdf.it    

 

AL COMANDANTE PROVINCIALE 

GUARDIA DI FINANZA                                                                                                                                                      BOLZANO 

BZ0500000p@pec.gdf.it 

 

AL REPARTO T.L.A. TRENTINO ALTO ADIGE  

GUARDIA DI FINANZA                                                                                                                                                        TRENTO                                                                                                                             

TN0520000p@pec.gdf.it 

 

AL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI                                                                                  ROMA 

Segreteria Nazionale 

segreterianazionale@pec.sinafi.org 

 

Oggetto: consultazione referendaria confermativa costituzionale - 22 e 23 marzo 2026 – trattamento vitto 

per il personale del Corpo impiegato nei servizi di ordine pubblico. 

Diritto al trattamento vitto per il personale impiegato per i servizi di ordine pubblico in sede. 

 
La scrivente Organizzazione Sindacale intende sottoporre all’attenzione della S. V. una questione concernente 

il personale, in forza ai reparti del Comando Provinciale di Bolzano, che sarà impiegato nei servizi di ordine 

pubblico e vigilanza, in occasione della consultazione referendaria costituzionale in oggetto. 

 

Com’è noto, i servizi di ordine pubblico connessi allo svolgimento delle operazioni di voto vengono disposti 

nell’ambito delle competenze dell’Autorità provinciale di pubblica sicurezza, ai sensi dell’art. 13 della legge 

1 aprile 1981, n. 121, con il concorso delle Forze di polizia indicate dall’art. 16 della medesima legge, tra le 

quali rientra il Corpo della Guardia di Finanza, al fine del concorso e del mantenimento dell’ordine e della 

sicurezza pubblica. 

La consultazione è disciplinata, nella sua scansione procedurale, dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, recante 

norme sui referendum previsti dalla Costituzione. 

 

mailto:segreteria.venetotrentino@sinafi.org
mailto:segreteria.venetotrentino@pec.sinafi.org
mailto:TN0210000p@pec.gdf.it
mailto:protocollo.comgovbz@pec.interno.it
mailto:RM0011577p@pec.gdf.it
mailto:BZ0500000p@pec.gdf.it
mailto:TN0520000p@pec.gdf.it
mailto:segreterianazionale@pec.sinafi.org


In tale contesto, l’art. 1, comma 1, lettera a), della legge 18 maggio 1989, n. 203, prevede l’istituzione di mense 

obbligatorie di servizio per il personale impiegato in servizi di ordine e sicurezza pubblica durante la 

permanenza nel servizio stesso. 

Tale norma non distingue tra servizi di ordine pubblico in sede o fuori sede.  

L’art. 3, comma 1, della medesima legge estende esplicitamente l’applicazione di tali disposizioni al personale 

appartenente ai ruoli della Guardia di Finanza.  

 

Ne discende che, qualora l’Amministrazione non sia in grado di assicurare direttamente il servizio di 

vettovagliamento, devono essere garantite modalità di somministrazione del vitto alternative, idonee ad 

assicurarne la fruizione al personale impiegato nei servizi in parola.  

È, dunque, l’Autorità di PS ad indicare, alle amministrazioni interessate, la modalità di fruizione dei 

pasti (esercizi convenzionati o m.o.s.), al fine di garantire al personale impiegato il trattamento 

alimentare gratuito. 

 

In occasione delle precedenti consultazioni elettorali, il personale impiegato nei citati servizi, in sede, ove non 

presente la mensa di servizio, si è visto corrispondere, per la fruizione dei pasti previsti, esclusivamente il 

buono pasto, comportando, dunque, una disparità di trattamento tra chi svolge il medesimo servizio, ma fuori 

sede, al quale invece è garantita la fruizione di adeguati pasti, mediante esercizi convenzionati. 

 

Va infatti sottolineato che il buono pasto corrisposto ha un valore di € 7,00, che, nel territorio della provincia 

di Bolzano, non garantisce l’approvvigionamento di un pasto completo, ma solo di alimenti “al sacco”. 

Ovviamente quando tale tipologia di somministrazione avviene per 4/5 pasti consecutivi non viene sicuramente 

garantito, al personale, l’apporto calorico necessario per espletare il servizio nelle migliori condizioni, cosa 

invece offerta a chi esegue la stessa tipologia di servizio (fuori sede) e per le altre Forze di Polizia impiegate.  

 

Sul punto, potrebbe essere di indirizzo la circolare n. 12694 del 29/07/2019 emanata dal Ministero dell’Interno, 

ove, al capitolo “somministrazione dei pasti al personale impiegato in servizi di ordine pubblico” prevede 

la concessione del buono pasto solo in via residuale e ove non sia oggettivamente possibile trovare altra 

soluzione (esercizi convenzionati o mos). In queste occasioni, infatti, resta immutato l’invito del Ministero 

dell’Interno alle Amministrazioni a creare le premesse organizzative affinché il personale impiegato in tali 

servizi prolungati fruisca del vitto con modalità tali da garantire l’apporto calorico necessario all’espletamento 

dello stesso nelle migliori condizioni psico-fisiche possibili. 

 

Questa Organizzazione Sindacale chiede quindi che sia valutata la possibilità di prevedere la fruizione, anche 

per i servizi di ordine pubblico svolti in sede, ove non presente la mensa, di un pasto completo e adeguato, 

tramite la stipula di convenzioni con esercizi privati, sulla scorta delle indicazioni dell’Autorità di PS ed in 

analogia al personale delle altre Forze di Polizia impiegate. 

 

Quanto sopra al fine di garantire il necessario benessere psicofisico del personale impiegato nonché la sua 

capacità operativa, attesa la durata del servizio e la forma isolata dello stesso, così come previsto dalla 

richiamata L. 203/1989. 

 

Certi che la presente richiesta verrà valutata con la sensibilità che La contraddistingue Le porgiamo i nostri 

più cordiali saluti.  

 

 

13 marzo 2026 

      

                                                                                Il Segretario Generale Interregionale 

                                                             (Segretario Nazionale per i rapporti istituzionali e sindacali) 

                                                                                               Alfredo Ciauri                                               

                                                                                                                                     


